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TITOLO I - PRINCIPI GENERALI

Art. 1 - Oggetto del regolamento

Il   presente   regolamento, emanato in attuazione dell'art. 21 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e  dell'art. 4 della L.R. 24 ottobre 2002, n. 24, ha per oggetto la  disciplina della gestione dei  rifiuti urbani, dei rifiuti speciali ad essi assimilati e dei rifiuti di imballaggio conferiti al servizio pubblico. 
Art. 2 - Finalità

La gestione dei rifiuti urbani, consistente nelle operazioni di conferimento, raccolta, trasporto, smaltimento, recupero, costituisce attività di pubblico interesse ed è disciplinata dal presente regolamento al fine, innanzi tutto, di assicurare la tutela igienico – sanitaria delle persone, degli animali e dell’ambiente.

I rifiuti devono essere recuperati o smaltiti senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente e, in particolare:

a) senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo e per la fauna e la flora;

b) senza causare inconvenienti da rumori, odori, fumi, vapori e polveri;

c) senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, tutelati in base alla normativa vigente.

La gestione dei rifiuti si conforma ai principi di responsabilizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui originano i rifiuti, nel rispetto dei principi dell’ordinamento nazionale e comunitario.

Art. 3 - Prevenzione della produzione di rifiuti

Per il conseguimento delle finalità del presente regolamento, il Comune, nell’ambito delle proprie competenze ed in conformità alle disposizioni che seguono, adotta ogni opportuna azione atta a favorire la tutela dell’ambiente, la riduzione della produzione di rifiuti ed a prevenirne la pericolosità.

Art. 4 - Recupero dei rifiuti

Ai fini di una corretta gestione dei rifiuti, il Comune favorisce la riduzione dei rifiuti avviati allo smaltimento finale attraverso:

a) l’adozione di iniziative che prevedano la separazione e la raccolta differenziata;

b) il riciclaggio;

c) tutte le altre forme di recupero idonee per ottenere materia prima dai rifiuti;

d) l’impiego dei materiali recuperati dai rifiuti al fine di favorirne il mercato dei medesimi;

e) l’utilizzazione dei rifiuti come combustibile o come altro mezzo per produrre energia. 

Art. 5 - Smaltimento dei rifiuti

Lo smaltimento dei rifiuti deve essere effettuato in condizioni di sicurezza e costituisce la fase residuale della gestione dei rifiuti.

I rifiuti da avviare allo smaltimento finale devono essere il più possibile ridotti potenziando la prevenzione e le attività di separazione e riciclaggio.

Art. 6 - Definizioni

Il presente articolo fornisce le definizioni dei più comuni termini tecnici adottati nel presente Regolamento. 

1. rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate nell’allegato A del D.Lgs.22/97 e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi;

2. produttore: la persona la cui attività ha prodotto rifiuti e la persona che ha effettuato operazioni di pretrattamento o di miscuglio o altre operazioni che hanno mutato la natura o la composizione dei rifiuti;

3. detentore: il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che li detiene; 

4. gestione: la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti compreso il controllo di queste operazioni nonché il controllo delle discariche e degli impianti di smaltimento dopo la chiusura;

5. raccolta: l’operazione di prelievo, di cernita e di raggruppamento dei rifiuti per il loro trasporto;

6. raccolta differenziata: la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceologiche omogenee, compresa la frazione organica umida, destinate al riutilizzo, al riciclaggio ed al recupero di materia prima;

7. smaltimento: le operazioni previste nell’ allegato B del D.Lgs. 22/97 tra i quali : messa in discarica – trattamento biologico e fisico chimico – incenerimento – depositi temporanei;

8. recupero: le operazioni previste nell’allegato C del D.Lgs. 22/97 tra i quali : utilizzo come combustibile – riciclo recupero metalli – rigenerazione degli oli – spandimento su terreni agricoli;

9. luogo di produzione dei rifiuti: uno o più edifici o stabilimenti o siti infrastrutturali collegati tra loro all’interno di un’area delimitata in cui si svolgono le attività di produzione dalle quali originano i rifiuti;

10. piattaforma ecologica: centro di raccolta recintato, predisposto per consentire agli utenti negli orari di apertura di conferire in appositi contenitori le diverse frazioni merceologiche di rifiuti.

11. deposito temporaneo: il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti;

12. bonifica: ogni intervento di rimozione della fonte inquinante e di quanto dalla stessa contaminato fino al raggiungimento dei valori limite conformi all’utilizzo previsto dell’area; 

13. messa in sicurezza: ogni intervento per il contenimento o isolamento definitivo della fonte inquinante rispetto alle matrici ambientali circostanti;

14. combustibile da rifiuti: il combustibile ricavato dai rifiuti urbani mediante trattamento finalizzato all’eliminazione delle sostanze pericolose per la combustione ed a garantire un adeguato potere calorico, e che possieda caratteristiche specificate con apposite norme tecniche;

15. compost da rifiuti: prodotto ottenuto dal compostaggio della frazione organica dei rifiuti urbani nel rispetto di apposite norme tecniche finalizzate a definirne contenuti e usi compatibili con la tutela ambientale e sanitaria, e in particolare a definirne i gradi di qualità;

16. frazione secca del rifiuto: la parte dei rifiuti e rifiuti di imballi costituita da elementi solidi quali carta, cartone, plastica, vetro, acciaio, alluminio, legno, tessuti, etc;

17. frazione umida: la frazione organica compostabile dei rifiuti urbani quali scarti di cucina, di ristorazione, di attività ortofrutticole, sfalci e potature di giardinaggio;

18. spazzamento: le operazioni di rimozione dei rifiuti giacenti sulle strade;

19. cernita: le operazioni di selezione di materiali dai rifiuti ai fini del riciclaggio, riutilizzazione o recupero degli stessi;

20. raccolta programmata: l’insieme delle operazioni di prelievo di alcuni rifiuti eseguita periodicamente in luoghi pubblici;

21. conferimento: l’insieme delle operazioni di cernita, raggruppamento e consegna effettuata dall’utente prima delle fasi di raccolta dei rifiuti e dei rifiuti avviati a recupero;

22. rendiconto annuale della raccolta differenziata: la relazione sui risultati ottenuti riportante dati quantitativi, qualitativi economici e per tipologie di materiali; 

23. D.Lgs. 22/97: il Decreto Legislativo 05.02.1997 n° 22;

24. Codice CER: codice catalogo europeo di cui all’allegato A della Dir.Min. 9 aprile 2002; 
25. deposito incontrollato: deposito di rifiuti effettuato in assenza di rispetto di prescrizioni normative;

28. trattamento: applicazione di metodi o procedimenti miranti alla trasformazione dei rifiuti;

29. combustione: l’atto del bruciare i rifiuti;
30. inquinamento: introduzione nell’ambiente naturale di sostanze chimiche o biologiche, o di fattori fisici, in grado di provocare disturbi o danni all’ambiente stesso. 

Art. 7 - Classificazione dei rifiuti urbani

Ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 22/97 e s.m.i., sono rifiuti urbani: 

a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione; 

b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani; 

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua; 

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; 
f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e).
Art. 8 - Esclusioni

Sono esclusi dal campo di applicazione del D.Lgs. n. 22/97 e del presente regolamento gli effluenti gassosi emessi nell’atmosfera, nonché, in quanto disciplinati da specifiche disposizioni di legge:

a) i rifiuti radioattivi;

b) i rifiuti risultanti dalla prospezione, dall’estrazione, dal trattamento, dall’ammasso di risorse minerali o dallo sfruttamento delle cave;

c) le carogne ed i seguenti rifiuti, legati ad attività agricole: materie fecali ed altre sostanze naturali non pericolose utilizzate nell’attività agricola ed in particolare i materiali litoidi o vegetali riutilizzati nelle normali pratiche agricole e di conduzione dei fondi rustici e le terre da coltivazione provenienti dalla pulizia dei prodotti vegetali eduli;

d) i residui e le eccedenze derivanti dalle preparazioni nelle cucine di qualsiasi tipo di cibi solidi, cotti e crudi, non entrati nel circuito distributivo di somministrazione, destinati alle strutture di ricovero di animali di affezione di cui alla legge 14 agosto 1991, n. 281, e successive modificazioni, nel rispetto della vigente normativa;

e) le acque di scarico, esclusi i rifiuti allo stato liquido;

f) i materiali esplosivi in disuso;

g) le terre e le rocce da scavo destinate all'effettivo utilizzo per reinterri, riempimenti, rilevati e macinati, con esclusione di materiali provenienti da siti inquinati e da bonifiche con concentrazione di inquinanti superiore ai limiti di accettabilità stabiliti dalle norme vigenti; 

h) i materiali vegetali non contaminati da inquinanti in misura superiore ai limiti stabiliti dal decreto del Ministro dell'ambiente 25 ottobre 1999, n. 471, provenienti da alvei di scolo ed irrigui, utilizzabili tal quale come prodotto; 

i) il coke da petrolio utilizzato come combustibile per uso produttivo;

j) il combustibile ottenuto dai rifiuti urbani e speciali non pericolosi, come descritto dalle norme tecniche UNI 9903-1 (RDF di qualita' elevata), ai sensi dell’Art. 8, comma 1, lett. f-quinques – D.Lgs 22/97;
Sono inoltre esclusi dal campo di applicazione presente Regolamento: i rifiuti speciali non assimilati agli Urbani ai sensi del successivo art. 10.

Art. 9 - Rifiuti di Imballaggio

La realizzazione della raccolta dei rifiuti di imballaggio ricadenti nell’ambito della privativa comunale compete al Comune che organizza sistemi adeguati di raccolta differenziata in modo da permettere al consumatore di conferirli al servizio pubblico selezionati dai rifiuti urbani non recuperabili e da altri tipi di rifiuti di imballaggi. La gestione della raccolta differenziata è effettuata secondo criteri di efficacia, efficienza ed economicità, ed è coordinata con la gestione degli altri rifiuti.

I Consorzi di filiera, promossi dai produttori di ognuno dei sei tipi di imballaggio individuati dalla normativa (imballagi di legno, vetro, plastica, carta, alluminio, acciaio), ritirano i rifiuti di imballaggio per avviarli a recupero o riciclo.

Le tipologie e le caratteristiche dei rifiuti di imballaggio sottoposti alla privativa comunale, le modalità di raccolta dei rifiuti da imballaggio in relazione alle esigenze delle attività di riciclaggio e di recupero sono individuati dall’accordo Anci-Conai del 14 dicembre 2004 previsto dal D.Lgs 22/97, art. 41, comma 3.

In questo regolamento le norme di raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio sottoposti alla privativa comunale sono trattate unitamente ai rifiuti urbani ed assimilati al titolo II.

Art.  10 - Rifiuti speciali non pericolosi assimilati ai rifiuti urbani

In attesa dell’emanazione dei criteri statali, si applicano i criteri regionali di assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, approvati con D.G.R. 14 febbraio 2005 n. 47-14763 (in attuazione della L.R. 24 ottobre 2002 n. 24), che vengono allegati al presente regolamento per formarne parte integrante (Allegato B).

L’assimilazione di cui al comma precedente è efficace per l’utente che nella produzione del rifiuto speciale assimilato non ecceda nell’anno il quantitativo fissato dalla D.G.R. n. 47-14763. 

Una produzione di rifiuti superiore a tale soglia comporta la non assimilazione del rifiuto di cui trattasi ai rifiuti urbani con la nascita, nell’operatore economico che lo produce, dell’obbligo di provvedere al relativo smaltimento a sua cura e spese.
Art.  11 - Rifiuti speciali

I produttori dei rifiuti speciali (con esclusione di quelli assimilati di cui all’art. 10 del presente regolamento), sono tenuti a distinguere i flussi di tali rifiuti dai rifiuti urbani e speciali assimilati, ed a provvedere a propria cura e spese ad un loro adeguato smaltimento in osservanza alle norme specifiche contenute nel D.Lgs. n. 22/1997 e smi, nonché alle altre disposizioni statali, regionali, provinciali e del presente regolamento.

Ai sensi dell’art. 7 - comma 3 - del D.Lgs. n. 22/1997 e smi, sono rifiuti speciali: 
a) i rifiuti da attività agricole e agroindustriali; 

b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti pericolosi che derivano dalle attività di scavo; 

c) i rifiuti da lavorazioni industriali; 

d) i rifiuti da lavorazioni artigianali; 

e) i rifiuti da attività commerciali; 

f) i rifiuti da attività di servizio; 

g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi; 

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie; 

i) i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti; 

j) i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti;

k) il combustibile derivato da rifiuti.

Ove il gestore del servizio, con la propria organizzazione può provvedere allo smaltimento di tali rifiuti, il produttore, a propria cura e spese, potrà consegnarli al gestore stesso, previa stipula di apposita convenzione ai sensi del D.Lgs. 22/97, art. 10, comma 2, lett. c).
Art. 12 - Competenze del Comune

Il Comune assicura la gestione dei rifiuti urbani in forma associata insieme agli altri Comuni del Consorzio di bacino denominato Consorzio Gestione Rifiuti Medio Novarese, al quale, ai sensi della legge della Regione Piemonte 24 ottobre 2002 n. 24, è attribuita la funzione di governo delle raccolte e del trasporto dei rifiuti.

Il Consorzio ha come principale finalità quella di assicurare l’organizzazione dei servizi di spazzamento stradale, dei conferimenti separati, dei servizi di raccolta differenziata e di raccolta del rifiuto indifferenziato.

Esso persegue inoltre finalità volte alla tutela della salute dei cittadini, alla difesa dell’ambiente e alla salvaguardia del territorio.

Il Comune, all’interno del Consorzio Gestione Rifiuti Medio Novarese e nell’ambito della propria competenza, effettua la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento in regime di privativa in conformità alle leggi vigenti, alle direttive del Consorzio ed al presente Regolamento.

Fatte salve le prerogative del Consorzio, il Comune disciplina la gestione dei rifiuti urbani con il presente regolamento che, nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità, stabilisce in particolare:

a) le disposizioni per assicurare la tutela igienico- sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il recupero degli stessi;

d) le norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani pericolosi, e dei rifiuti da esumazione di cui all’articolo 7, comma 2, lettera f) del D.Lgs. 22/97;

e) le disposizioni necessarie a ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti primari di imballaggio in sinergia con altre frazioni merceologiche, fissando standard minimi da rispettare; 

f) le modalità di esecuzione della pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli al recupero e allo smaltimento;

g) l’assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello smaltimento. Sono comunque considerati rifiuti urbani, ai fini della raccolta, del trasporto e dello stoccaggio tutti i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua.

E’, inoltre, di competenza del Comune l’approvazione dei progetti di bonifica dei siti inquinanti, ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. 22/97.

Nell’attività di gestione dei rifiuti urbani, il Comune si può avvalere della collaborazione delle associazioni di volontariato e della partecipazione dei cittadini e delle loro associazioni.

Il Comune può istituire, nelle forme previste dal D.Lgs. 267 del 18/08/2000, e successive modificazioni, servizi integrativi per la gestione dei rifiuti speciali non assimilati ai rifiuti urbani.

Il Comune è tenuto a fornire alla Regione ed alla Provincia tutte le informazioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle stesse richieste.

La privativa di cui al comma 1 non si applica alle attività di recupero di rifiuti che rientrino nell’accordo di programma di cui all’articolo 22, comma 11 del D.Lgs. 22/97, ed alle attività di recupero dei rifiuti assimilati.

Art. 13 - Informazioni e comunicazioni all’utenza

Il Comune garantisce la più ampia e immediata informazione di base agli utenti tramite la struttura organizzativa responsabile del servizio  che inoltre  riceve i reclami e le proposte dei cittadini, provvedendo a fornire risposta all’utenza. 

Il Comune, di concerto con il gestore del servizio, con le Guardie Ecologiche Volontarie in servizio presso la Comunità Montana Cusio Mottarone, nonché con le associazioni ambientaliste e culturali, con la  scuola e con esperti interni ed esterni, attua programmi di educazione e di comunicazione ambientale per garantire la partecipazione degli utenti, per far crescere una consapevolezza diffusa sull’ambiente, per ottenere la piena collaborazione dei cittadini nella gestione dei rifiuti e in generale della tutela della salute e della sicurezza dell’uomo, degli animali e della conservazione dell’ambiente. 

Particolare attenzione è rivolta alla disciplina della raccolta differenziata, che costituisce obbligo imposto  dalle disposizioni normative in materia  e al cui rispetto sono tenuti, oltre all’Amministrazione comunale, tutti i cittadini attraverso il corretto conferimento delle diverse tipologie di rifiuti.

Art. 14 - Ordinanze contingibili ed urgenti

Fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di tutela ambientale, sanitaria e di pubblica sicurezza, qualora si verifichino situazioni di eccezionale ed urgente necessità di tutela della salute pubblica e dell’ambiente, e non si possa altrimenti provvedere, il Sindaco emette ordinanze contingibili ed urgenti per consentire il ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei rifiuti, anche in deroga alle disposizioni vigenti, garantendo un elevato livello di tutela della salute e dell’ambiente.

Le ordinanze sono comunicate al Ministero dell’Ambiente, al Ministro della Sanità e al Presidente della Regione entro tre giorni dall’emissione ed hanno efficacia per un periodo non superiore a sei mesi.

Le ordinanze indicano le norme a cui si intende derogare e sono adottate previo parere degli organi tecnici o tecnico-sanitari locali, che lo esprimono con specifico riferimento alle conseguenze ambientali.

Le ordinanze non possono essere reiterate per più di due volte. 

Art. 15 - Operazioni di bonifica

Chiunque cagiona, anche in maniera accidentale, la contaminazione del suolo, del sottosuolo o delle acque superficiali mediante sostanze potenzialmente inquinanti è tenuto a procedere a propria cura e spese agli interventi di messa in sicurezza, di bonifica e di ripristino ambientale delle aree inquinate e degli impianti dai quali deriva il pericolo di inquinamento. A tal fine:

a) deve essere data, entro 48 ore, comunicazione al Comune ed alla Provincia territorialmente competenti, nonché agli organi di controllo sanitario ed ambientale, della situazione di inquinamento ovvero del pericolo concreto ed attuale di inquinamento del sito;

b) entro le 48 ore successive alla comunicazione di cui alla lettera a), deve essere data comunicazione al Comune ed alla Provincia territorialmente competenti degli interventi di messa in sicurezza;

c) entro 30 giorni dall’evento che ha determinato l’inquinamento ovvero dalla individuazione delle situazioni di pericolo, deve essere presentato al Comune ed alla Provincia il progetto di bonifica delle aree inquinate.

L’ufficio ecologia del Comune fornirà le necessarie informazioni per l’espletamento delle procedure sopra descritte e di tutte quelle ad essa conseguenti, nei modi e nelle forme previste dalla legge.

I soggetti e gli organi pubblici che nell’esercizio delle proprie funzioni individuano siti potenzialmente inquinati o nei quali i livelli di inquinamento sono superiori ai limiti previsti, ne danno comunicazione al Comune ed alla Provincia, che diffidano il responsabile dell’inquinamento a provvedere ai sensi di quanto sopra.

Qualora i responsabili non provvedano o non siano individuabili, gli interventi di messa in sicurezza, di bonifica e di ripristino ambientale sono realizzati d’ufficio dal Comune, con possibilità di recupero delle spese sostenute in danno ai soggetti obbligati.

TITOLO II - NORME DI RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI ED ASSIMILABILI

Art.  16 - Campo di applicazione

Le norme e le prescrizioni del presente regolamento si applicano all’intero territorio comunale.

CAPO I - MODALITÀ DELLA RACCOLTA

 

Art. 17 - Responsabilizzazione dell’Utenza
Il Comune, coerentemente con il principio comunitario della responsabilità condivisa e con quanto enunciato all’art. 2, ultimo comma, istituisce un sistema articolato di raccolte atto a: 

· coinvolgere responsabilmente il produttore dei rifiuti urbani ed assimilati nella gestione degli stessi attraverso l’eliminazione del conferimento anonimo;

· quantificare i rifiuti indifferenziati apportati da ogni singola utenza.

A tal fine è  istituita la “Carta dei Rifiuti”; la “Carta dei Rifiuti” è una tessera magnetica, individuale e non cedibile, che identifica tutte le utenze (famiglie ed attività) del territorio comunale.

La Carta dei Rifiuti viene distribuita gratuitamente a tutte le utenze regolarmente iscritte a ruolo TARSU del Comune di San Maurizio D’Opalio. 

Mediante la “Carta dei Rifiuti” le utenze possono: 


· ritirare i Sacchi Conformi per il conferimento dei rifiuti urbani non recuperabili;

· accedere alla piattaforma ecologica di cui all’Art. 20 del presente Regolamento;

· ritirare i contenitori per la raccolta presso gli uffici comunali;

Le utenze che avranno necessità di un numero di tessere superiore ad uno potranno presentare apposita richiesta presso gli Uffici comunali, previa compilazione di apposita autocertificazione.
In caso di smarrimento della Carta dei Rifiuti, l’utente dovrà presentare denuncia di smarrimento presso gli Uffici comunali, al fine di ottenere un duplicato.

Ogni tessera contiene un codice numerico che identifica l’utente; tale codice è composto da una parte di 2 cifre atta ad identificare la serie in modo tale da rendere immediatamente distinguibili le utenze domestiche (da 10 a 49) da quelle non domestiche (da 50 a 99), di una parte di 2 cifre atta ad identificare il Comune, ed infine da una parte progressiva a 5 cifre di identificazione dell’utente.

Il sistema di raccolta, finalizzato alla quantificazione dei  rifiuti indifferenziati apportati dalla singola utenza, è incentrato sull’utilizzo esclusivo dei sacchi conformi per il conferimento dei rifiuti urbani non recuperabili. Attraverso la Carta dei Rifiuti è registrato il numero e la capacità dei sacchi conformi ritirati da ogni singola utenza permettendo in questo modo la quantificazione volumetrica dei rifiuti da essa conferiti.

Art. 18 - Raccolta differenziata dei rifiuti

Il servizio di raccolta differenziata dei rifiuti urbani ed assimilati è svolto tenendo conto delle effettive necessità della cittadinanza ed in particolare: 

· è svolto su tutto il territorio comunale; 

· è effettuato in modo diversificato, con modalità, tempi e contenitori diversi a seconda della frazione di rifiuto e delle utenze interessate; 

Il servizio di raccolta è articolato in diversi servizi che possono essere attuati in alternativa o in concomitanza, allo scopo di meglio adattarsi alla realtà sociale, urbanistica ed economica ed al suo evolversi; in particolare sono previsti:

a) servizi di raccolta porta a porta;
b) servizi di raccolta presso la piattaforma ecologica;
c) servizi di raccolta su chiamata;
d) altri servizi specifici.
Le norme per l’attuazione e l’uso dei predetti  servizi di raccolta sono dettate dai successivi articoli 19, 20 e 21.

Apposita ordinanza del Responsabile del Servizio può modificare o meglio specificare le modalità della raccolta delle diverse frazioni di rifiuti.
Art. 19 - Modalità di conferimento e di raccolta – I servizi Porta a Porta

Le frazioni di rifiuto interessate dai  servizi di raccolta porta a porta possono essere conferite, a seconda delle caratteristiche merceologiche e di quanto prescritto in questo regolamento, all’allegato A), nei seguenti modi:

· in sacchi a perdere

· in sacchi a rendere

· prive di imballo;

· in particolari contenitori  dedicati mono o pluriutenza presi in carico dagli utenti.
La prima fornitura di detti contenitori per le nuove utenze avviene presso gli Uffici Comunali contestualmente all’assegnazione della “Carta dei Rifiuti” di cui all’art. 17.

Il reintegro dei sacchi a perdere, esclusi i sacchi di cui al capoverso seguente, è effettuato direttamente dall’operatore in fase di raccolta;

Il reintegro dei sacchi conformi per la raccolta dei rifiuti non recuperabili di cui all’art. 17 avviene presso gli Uffici Comunali.

Il reintegro dei sacchi a rendere è effettuato direttamente dall’operatore in fase di raccolta quando il sacco utilizzato risultasse usurato;

Il reintegro dei contenitori rigidi danneggiati è effettuato presso gli Uffici Comunali a fronte dell’esibizione della “Carta dei Rifiuti” e della consegna dei contenitori danneggiati.

Il conferimento delle frazioni di rifiuto interessate dai  servizi di raccolta porta a porta è, in particolare, regolato dalle seguenti norme:

a) I sacchi ed i contenitori devono essere esposti entro le ore 6.00  fuori dalle abitazioni e devono essere conferiti in modo da rimanere il minor tempo possibile incustoditi. E' fatto espresso divieto di abbandonarli od  esporli nei giorni precedenti la raccolta. I contenitori ed i sacchi a rendere devono essere tempestivamente ritirati a cura dell'utenza a svuotamento avvenuto; è inoltre reso obbligatorio il recupero, da parte del conferente, dei rifiuti eventualmente non ritirati dagli addetti a causa del mancato rispetto delle modalità di conferimento prescritte, dell’esposizione tardiva o di qualsiasi  altra causa anche non dipendente da volontà o colpa dell’utente.

b) il conferimento deve avvenire, ove possibile, nel punto più prossimo alla sede stradale di normale percorrenza del mezzo di raccolta in modo da evitare ogni intralcio al transito veicolare e/o pedonale, nonché ogni disturbo alla popolazione;

c) è obbligatorio l'impiego di sacchi o contenitori aventi le caratteristiche, anche cromatiche, e/o le diciture prescritte per ogni singola frazione di rifiuto. I rifiuti conferiti in contenitori diversi da quelli prescritti non saranno raccolti;

d) i sacchi a perdere devono essere conferiti debitamente riempiti in modo da evitare volumi inutili e spreco di sacchi;
e) i rifiuti di qualsiasi tipo e comunque confezionati o imballati, esclusi quelli  conferiti in appositi contenitori carrellati a svuotamento meccanizzato, devono risultare di peso e volume ragionevole, cioè tale da poter essere agevolmente caricate sul mezzo di raccolta da una persona;

f) il lavaggio e la disinfezione dei contenitori messi a disposizione delle utenze monofamiliari e delle utenze plurifamiliari, nonché delle utenze non domestiche, è ad esclusivo carico degli utenti stessi, che ne assicurano un adeguato stato di conservazione e manutenzione, ed il rispetto delle normali condizioni igienico-sanitarie ed ambientali; detta prescrizione rimane valida anche in presenza di eventuali servizi periodici di lavaggio da parte del gestore del servizio.  Gli utenti dovranno altresì provvedere a propria cura e spese a mantenere pulite ed efficienti le aree private o pubbliche ove avviene il conferimento dei rifiuti ovvero ove sono posizionati i contenitori delle utenze multifamiliari e delle utenze non domestiche.

g) è fatto divieto di
· introdurre nel sacco o nei contenitori, senza adeguate protezioni, oggetti taglienti o acuminati, che possano provocare lacerazioni e mettere in pericolo la sicurezza degli addetti alla raccolta ed alle successive  fasi di trattamento;

· introdurre nei sacchi o nei contenitori rifiuti liquidi od eccessivamente impregnati di liquidi che provochino fuoriuscita di percolato;

· lasciare fuoriuscire dal sacco parte dei rifiuti;

· riempire oltre misura i sacchi rischiando la loro rottura;

· conferire sacchi a perdere aperti o chiusi malamente;

· conferire sacchi a rendere chiusi;

· esporre oggetti vari all'esterno dei sacchi o dei contenitori o legati esternamente ad essi.
In caso di frazioni per cui è previsto il conferimento senza il supporto di appositi sacchi o contenitori, i materiali da raccogliere devono essere confezionati o impilati in modo da  occupare il minor spazio possibile, evitare che vadano dispersi nelle aree circostanti e che arrechino danni agli addetti alla raccolta, e in genere alla popolazione ed all'ambiente.

Il Comune predispone un adeguato servizio di accertamento della corretta applicazione delle disposizioni del presente articolo anche attraverso controlli a campione, controlli casuali o su segnalazione degli addetti alla raccolta.
In particolare specifiche modalità di controllo sono istituite dal Comune circa l’obbligo di conferimento dei rifiuti non recuperabili mediante i sacchi conformi.

Il gestore del servizio raccoglie le segnalazioni di conferimenti di rifiuti urbani non recuperabili effettuati senza l’utilizzo di detti sacchi conformi riscontrati in fase di raccolta, nonché quelle provenienti dagli  utenti.

Le segnalazioni così raccolte danno avvio da parte dei soggetti all’uopo incaricati alla seguente procedura:

a) i sacchi non conformi ritrovati sul territorio in fase di raccolta e nelle eventuali successive fasi di controllo vengono opportunamente etichettati e lasciati per un minimo di 24 ore sul posto e quindi raccolti nella giornata successiva da parte del Gestore del servizio;

b) nei casi in cui sia immediatamente possibile risalire all’autore del conferimento scorretto si provvede a contattare lo stesso così da fornirgli ulteriori informazioni al fine di evitare il ripetersi della scorrettezza; nei casi in cui ciò non sia possibile si provvede all’apertura del sacco non conforme alla ricerca di eventuali elementi utili all’identificazione dell’autore del conferimento scorretto;

c) allorché si riscontri la ripetizione di conferimenti scorretti da parte del medesimo soggetto si procede alla diffida dello stesso;

d) per i casi di recidiva si applica il sistema sanzionatorio previsto al Titolo VI del presente Regolamento

I dettagli tecnici per lo svolgimento dei servizi ‘porta a porta’ sono contenuti nell’Allegato A) (disposizioni per lo svolgimento dei servizi ‘porta a porta’) del presente Regolamento. Le modalità e le frequenze  ivi descritte possono essere variate con apposita ordinanza del Responsabile del Servizio competente.

Art. 20 – Modalità di conferimento e di raccolta – La Piattaforma Ecologica

Ai sensi della D.G.R. 23 dicembre 2003, n. 93-11429, ai fini della gestione del servizio raccolta rifiuti è utilizzato un centro di raccolta comunale denominato Piattaforma Ecologica comunale sito in Via dei Castagni. La Piattaforma Ecologica è un’area, debitamente attrezzata, destinata al conferimento ed al raggruppamento delle frazioni di rifiuti urbani, pericolosi e non pericolosi, ed assimilati, ad integrazione e completamento dei servizi di raccolta e trasporto presenti sul territorio e allo stoccaggio temporaneo dei rifiuti in attesa del successivo smaltimento.

Nella piattaforma, aperta al pubblico settimanalmente il sabato mattina dalle ore 8.00 alle ore 12.00, dovrà essere assicurata l’assistenza agli utenti e la sorveglianza della piattaforma ecologica stessa mediante la presenza di uno o più addetti. La piattaforma dovrà essere dotata, direttamente dal gestore del servizio, di idonea cartellonistica sia per quanto riguarda la sicurezza sui luoghi di lavoro, sia per quanto riguarda l’informazione all’utenza, in particolare ogni contenitore dovrà riportare l’esatta indicazione della tipologia di rifiuto e relativo codice CER.

Dovranno essere affissi in modo ben visibile idonei cartelli indicanti i giorni e gli orari di apertura, i rischi, le misure di sicurezza, ecc...

E’ obbligo del gestore la manutenzione ordinaria, nonché il mantenimento del decoro della piattaforma.

L’area stessa è pavimentata, recintata con rete metallica sufficientemente alta su tutto il perimetro ed adeguatamente piantumata.

Gli stoccaggi degli oli esausti d’origine vegetale e minerale, dei medicinali, delle batterie e pile, dovranno essere effettuati al riparo dall’azione degli agenti atmosferici, al chiuso o su platea impermeabile dotata di idonei accorgimenti tecnici atti a contenere eventuali perdite; in particolare, i bidoni degli oli dovranno essere posti all’interno di contenitori a tenuta, nel rispetto delle disposizioni di cui alla citata D.G.R. 23 dicembre 2003.
I cassoni utilizzati per lo stoccaggio temporaneo dei rifiuti dovranno essere bonificati ad ogni fase di smaltimento, prima del loro riposizionamento nell’area.

Le acque meteoriche vengono raccolte attraverso un idoneo pozzetto e convogliate mediante tombinatura al dissabbiatore e disoleatore e quindi convogliate nella fognatura comunale.

La gestione della piattaforma ecologica è affidata alla ditta appaltatrice del Servizio raccolta rifiuti solidi urbani.

 Potranno accedervi:
1. i produttori di Rifiuti Urbani

2. i produttori di Rifiuti Speciali Assimilati agli Urbani 

Per accedere alla Piattaforma Ecologica i produttori di rifiuti Urbani e quelli di Rifiuti Assimilati agli urbani devono esibire la Carta dei Rifiuti che li identifica quali utenze iscritte a ruolo del Comune di San Maurizio D’Opaglio

Presso la Piattaforma Ecologica possono essere conferiti direttamente dall'utenza i rifiuti ingombranti e, compatibilmente con le capacità ricettive dell’area, tutte le frazioni di RSU e  RSA per le quali si sia individuata una concreta possibilità di smaltimento differenziato o recupero finale di seguito elencate:

· rifiuti ingombranti;
· materiale ingombrante e non, che, a causa della quantità, non possa essere conferito ad altri servizi di raccolta; in particolare quello derivante da sgomberi di appartamenti, cantine, solai;
· rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani che non possano essere conferiti al servizio porta a porta e non abbisognino di servizi specifici di cui all’art. 21, comma 2;
· particolari frazioni di rifiuti per le quali non sia stata attivata alcuna altra forma di R.D. sul territorio;
· tutti i materiali per cui è prevista la raccolta differenziata con altri sistemi ma che l'utente in determinate circostanze si trovi a dover conferire contemporaneamente.
Nello specifico possono essere conferiti alla Piattaforma Ecologica i rifiuti di seguito elencati; l’elenco, nel rispetto della normativa vigente, può subire variazioni con le modalità previste all’ultimo comma del presente articolo.

Rifiuti provenienti da utenze domestiche e non domestiche se assimilati:
	Rifiuti Ingombranti
	codice C.E.R. 20 03 07

	Metallo
	codice C.E.R. 20 01 40

	Verde (rifiuti biodegradabili rifiuti prodotti da giardini e parchi)
	codice C.E.R. 20 02 01 

	Legno
	codice C.E.R. 20 01 38

	Vetro in lastre e specchi
	codice C.E.R. 20 01 02

	Imballaggi in vetro
	codice C.E.R. 15 01 07 

	Carta e cartone
	codice C.E.R. 20 01 01

	Imballaggi in carta e cartone 
	codice C.E.R. 15 01 01

	Imballaggi in plastica
	codice C.E.R. 15 01 02 

	Imballaggi metallici 
	codice C.E.R. 15 01 04 

	Prodotti tessili e Materassi in lana 
	codice C.E.R. 20 01 11 

	Abbigliamento
	codice C.E.R. 20 01 10


Rifiuti provenienti esclusivamente da utenze domestiche in quanto non assimilabili:
	Pneumatici fuori uso derivanti dalle operazioni “fai da te”, attinenti alla manutenzione ordinaria degli autoveicoli adibiti uso privato
	codice C.E.R. 16 01 03

	Batterie al piombo derivanti dalle operazioni “fai da te”, attinenti alla manutenzione ordinaria degli autoveicoli adibiti uso privato
	codice C.E.R. 20 01 33* 

	Televisori e Computer
	codice C.E.R. 20 01 35* 

	I rifiuti inerti provenienti da lavori di piccola manutenzione effettuati in proprio dai cittadini nei locali adibiti a propria civile abitazione
	codice C.E.R. 200301 (DGR16 gennaio 2006, n. 12-1977)

	Lampade fluorescenti
	codice C.E.R. 20 01 21*

	Vernici e solventi
	codice C.E.R. 20 01 27* / 20 01 28 / 20 01 13* 

	Frigoriferi, congelatori (apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi)
	codice C.E.R. 20 01 23*


E’ fatto assoluto divieto di conferire da parte di utenze non domestiche rifiuti pericolosi, in quanto non assimilati agli urbani.
E’ fatto assoluto divieto di conferire in Piattaforma Ecologica  Rifiuti urbani non recuperabili ad eccezione dei rifiuti Ingombranti; i Rifuti urbani non recuperabili che non possano essere conferiti al servizio di raccolta ‘porta a porta’ a causa delle quantità e/o della cadenza del servizio (ad es. in occasione di sgomberi di appartamenti, cantine, solai) potranno essere conferiti in Piattaforma esclusivamente imballati in sacchi conformi e debitamente separati da materiale recuperabile.

Le frazioni di rifiuto conferibili, le modalità, gli orari di apertura ed i dettagli tecnici per la gestione della Piattaforma Ecologica descritti nel presente articolo potranno essere variati con apposita ordinanza del Responsabile del Servizio competente. 
Art. 21 – Modalità di conferimento e di raccolta – Altri servizi di raccolta
Possono essere istituiti altri servizi di raccolta quali servizi su chiamata e servizi di raccolta presso scuole e centri di vendita.

Servizi di raccolta su chiamata si riferiscono a frazioni di rifiuti la cui produzione presenta caratteristiche di occasionalità e/o ad utenze dotate di possibilità di ammasso temporaneo. Sono compresi in questa categoria anche eventuali servizi a periodicità variabile rivolti a grandi utenze e i servizi di cui all’ultimo comma dell’art. 23 (servizi a domicilio per ritiro di rifiuti ingombranti). Rientrano tra questi servizi anche la raccolta delle cartucce esauste  per stampanti istituito presso i grandi utilizzatori (scuole, uffici pubblici, studi professionali etc.).
Le modalità di conferimento a detti servizi vengono stabilite in relazione alla specifica utenza e frazione di rifiuto interessata.

Servizi di raccolta differenziata tramite contenitori dedicati posizionati presso il municipio, centri di vendita, scuole ed altri complessi o edifici ad alta affluenza di pubblico. Sono compresi in questa categoria i servizi di cui all’art. 24, commi 1 e 2 (raccolta Pile e Farmaci). Rientrano tra questi servizi anche la raccolta delle cartucce esauste  per stampanti istituito presso le scuole posizionandovi appositi contenitori per la raccolta di questi rifiuti provenienti dalle utenze domestiche.
CAPO II - PARTICOLARI CATEGORIE DI RIFIUTI URBANI

Art. 22 - Rifiuti urbani presenti nei cimiteri comunali

A) Da ordinarie attività cimiteriali:

E’ istituito un servizio particolare di raccolta rifiuti (lumini, ceri, etc) e di raccolta differenziata a matrice organica (fiori, etc) presso i cimiteri presenti sul territorio del Comune. 

Il servizio di raccolta rifiuti e di raccolta differenziata presso i cimiteri è espletato attraverso il posizionamento di un numero sufficiente di contenitori. In tali contenitori i cittadini potranno conferire, in modo differenziato, i rifiuti urbani di risulta (lumini, ceri, ecc.) ed i rifiuti lignocellulosici (fiori, piante, ornamenti vegetali, ecc.). 

La frequenza della raccolta è la stessa prevista per le utenze monofamiliari come da Allegato A) o da ordinanza di cui all’art. 19, ultimo comma.

I materiali lapidei, gli inerti provenienti da lavori di edilizia cimiteriale, le terre di scavo, le smurature e similari possono essere riutilizzati all'interno della stessa struttura cimiteriale senza necessità di autorizzazioni ai sensi del decreto legislativo n. 22 del 1997, avviati a recupero o smaltiti in impianti per rifiuti inerti.

B) Da esumazioni ed estumulazioni

Sono rifiuti da esumazione ed estumulazione i seguenti rifiuti costituiti da parti, componenti, accessori e residui contenuti nelle casse utilizzate per inumazione o tumulazione: 

1) assi e resti delle casse utilizzate per la sepoltura; 

2) simboli religiosi, piedini, ornamenti e mezzi di movimentazione della cassa (ad esempio maniglie); 

3) avanzi di indumenti, imbottiture e similari; 

4) resti non mortali di elementi biodegradabili inseriti nel cofano; 

5) resti metallici di casse (ad esempio zinco, piombo);

I rifiuti da esumazioni ed estumulazioni devono essere raccolti separatamente dagli altri rifiuti urbani.

I rifiuti da esumazione ed estumulazione devono essere raccolti e trasportati in appositi imballaggi a perdere, di colore distinguibile da quelli utilizzati per la raccolta delle altre frazioni di rifiuto urbani prodotte all’interno dell’area cimiteriale, recanti la scritta ”rifiuti urbani da esumazione ed estumulazione”.

Lo stoccaggio ed il deposito temporaneo di rifiuti da esumazione ed estumulazione è consentito  in apposita area confinata individuata dal comune all’interno del cimitero, qualora tali operazioni si rendano necessarie per garantire una maggiore razionalità del sistema di raccolta e trasporto ed a condizione che i rifiuti siano adeguatamente racchiusi negli appositi imballaggi a perdere.

I rifiuti da esumazione ed estumulazione devono essere avviati a recupero o smaltiti in impianti autorizzati ai sensi degli artt. 27 e 28 del D.Lgs. n. 22/97 per lo smaltimento dei rifiuti urbani.

Il trasporto dei rifiuti cimiteriali da esumazione ed estumulazione deve avvenire con idoneo mezzo chiuso.

La gestione dei rifiuti da esumazioni ed estumulazioni deve favorire il recupero dei resti metallici di cui al numero 5).
La raccolta differenziata, lo stoccaggio provvisorio e ogni altro adempimento previsto dal presente articolo sono curati dall’addetto al servizio di custodia del cimitero.

I resti mortali derivanti dalle operazioni di esumazione ed estumulazione non rientrano nel campo di applicazione del presente regolamento e restano disciplinati dal D.P.R. n. 285 del 10 settembre 1990, recante regolamento di polizia mortuaria, e successive modifiche ed integrazioni ( D.M. 26 giugno 2000, n. 219 art. 3) e dal regolamento locale di polizia mortuaria.

Art. 23 - Rifiuti urbani ingombranti

I rifiuti urbani ingombranti devono essere conferiti direttamente dall’utenza presso la piattaforma ecologica nei giorni ed orari che verranno stabiliti con apposita ordinanza del Responsabile del servizio competente.

I rifiuti dovranno essere portati ed introdotti nei contenitori direttamente a cura degli utenti interessati. 

Il Comune provvederà allo svuotamento dei cassoni e al trasporto dei rifiuti raccolti al centro di smaltimento consortile autorizzato e, per gli altri materiali, ai diversi centri di trattamento o recupero. 

In caso di effettiva necessità, è previsto un servizio di ritiro gratuito a domicilio dei rifiuti urbani ingombranti per invalidi ed anziani soli. 

Art. 24 -  Rifiuti urbani pericolosi

Farmaci: il Comune provvede alla distribuzione di idonei contenitori per la raccolta presso la farmacia. L’utente può conferire il rifiuto in qualsiasi momento negli orari di apertura. 

Pile: il Comune provvede alla distribuzione presso municipio, scuole, rivenditori ed utenze commerciali di appositi contenitori per la raccolta. 

Vernici - lampade fluorescenti - batterie - frigoriferi - oli esausti minerali o vegetali e altri rifiuti urbani pericolosi o per i quali la legge prevede uno specifico servizio di raccolta (es. computer, toner, apparecchi radiotelevisivi, ecc..): l’utente deve conferire questi rifiuti presso la piattaforma ecologica negli orari di apertura. 

Art. 25 - Rifiuti inerti da piccola manutenzione

I rifiuti inerti provenienti da lavori di piccola manutenzione effettuati in proprio dai cittadini nei locali adibiti a propria civile abitazione sono conferiti (con un quantitativo massimo Kg. 50/intervento) alla piattaforma ecologica comunale.

I rifiuti inerti che non rispondono ai criteri di cui al comma precedente sono rifiuti speciali e come tali vanno conferiti dal produttore, privato cittadino o impresa, a propria cura e spese presso impianti autorizzati.
Art. 26 - Rifiuti Sanitari Assimilati ai rifiuti urbani

Sono rifiuti sanitari i rifiuti che derivano da strutture pubbliche e private che svolgono attività medica e veterinaria di prevenzione, di diagnosi, di cura, di riabilitazione e di ricerca ed erogano le prestazioni di cui alla legge 23 dicembre 1978, n. 833.

Ai sensi del D.P.R. 15-7-2003 n. 254 sono rifiuti sanitari assimilati ai rifiuti urbani e, come tali, assoggettati al regime giuridico e alle modalità di gestione dei rifiuti urbani, i seguenti rifiuti qualora non rientrino tra quelli pericolosi:
1) 
i rifiuti derivanti dalla preparazione dei pasti provenienti dalle cucine delle strutture sanitarie; 

2) 
i rifiuti derivanti dall'attività di ristorazione e i residui dei pasti provenienti dai reparti di degenza delle strutture sanitarie, esclusi quelli che provengono da pazienti affetti da malattie infettive per i quali sia ravvisata clinicamente, dal medico che li ha in cura, una patologia trasmissibile attraverso tali residui; 

3) 
vetro, carta, cartone, plastica, metalli, imballaggi in genere, materiali ingombranti da conferire negli ordinari circuiti di raccolta differenziata, nonché altri rifiuti non pericolosi che per qualità e per quantità siano assimilati agli urbani ai sensi dell'articolo 21, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 

4) 
la spazzatura; 

5) 
indumenti e lenzuola monouso e quelli di cui il detentore intende disfarsi; 

6) i rifiuti provenienti da attività di giardinaggio effettuata nell'àmbito delle strutture sanitarie; 

7) 
i gessi ortopedici e le bende, gli assorbenti igienici anche contaminati da sangue esclusi quelli dei degenti infettivi, i pannolini pediatrici e i pannoloni, i contenitori e le sacche utilizzate per le urine.

Detti rifiuti vanno conferiti, a seconda delle caratteristiche merceologiche e di quanto prescritto in questo regolamento, ai servizi di raccolta differenziata 

Tutti gli altri rifiuti sanitari (non pericolosi, pericolosi non a rischio infettivo, pericolosi a rischio infettivo) sono rifiuti speciali e, come tali, vanno gestiti a cura e spese del produttore secondo quanto prescritto dal D.Lgs. 22/97 e dal  D.P.R. 254/2003.    

Art. 27 - Attività vietate

E’ espressamente vietato:

a) l’abbandono ed il deposito incontrollato di qualunque tipo di rifiuto, anche di piccole dimensioni, sul suolo pubblico o adibito ad uso pubblico;

b) il conferimento dei rifiuti nei giorni in cui non è previsto il servizio di raccolta;

c) il conferimento in maniera non differenziata dei rifiuti;

d) l’immissione negli appositi contenitori di: 

· rifiuti diversi da quelli ai quali siano destinati;

· rifiuti speciali non assimilati e/o pericolosi;

· rifiuti di materiali accesi, non completamente spenti o tali da danneggiare il contenitore;

· rifiuti che possono causare lesioni da taglio, se non convenientemente protetti;
e) depositare i rifiuti nel contenitore quando il loro volume sia tale da impedire la chiusura del coperchio e abbandonare i rifiuti nei pressi del contenitore. Nel caso d’esaurimento della capacità d’accoglimento del contenitore, il produttore conserva i rifiuti medesimi nel luogo di produzione sino al successivo svuotamento del contenitore. Quando tale situazione non sia eccezionale, l’utente avverte per iscritto il Servizio che la verifica e comunica i provvedimenti adottati nei successivi 15 giorni;

f) danneggiare i contenitori ed asportarli dal luogo ove sono depositati per la raccolta;

g) ogni forma di cernita, rovistamento e recupero "non autorizzati" dei rifiuti collocati negli appositi contenitori ovvero presso la piattaforma ecologica controllata dai servizi comunali di smaltimento dei rifiuti;

h) depositare rifiuti all’esterno della piattaforma ecologica comunale;

i) intralciare o ritardare l'opera degli addetti al servizio con comportamenti che intralciano il servizio stesso.

l) miscelare rifiuti pericolosi con rifiuti non pericolosi, vale a dire categorie diverse di rifiuti pericolosi; chiunque violi il divieto è tenuto a procedere alla separazione con le modalità di cui all’art. 9 del D.Lgs. n. 22/97 e s.m.i.;

m) immettere rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nel suolo pubblico o privato e nelle acque superficiali e sotterranee;

n) bruciare all’aperto qualsiasi tipo di rifiuto, anche ramaglie e sterpaglie, senza le prescritte autorizzazioni.

Fatta salva l’applicazione delle sanzioni previste nel presente regolamento e dalla legislazione vigente, chiunque violi i divieti di cui sopra è tenuto a procedere alla rimozione, all’avvio a recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi in solido con il proprietario e con i titolari di diritti reali o personali di godimento sull’area, ai quali tale violazione sia imputabile a titolo di dolo o colpa. 

Il Sindaco dispone con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed il termine entro cui provvedere, decorso il quale procede all’esecuzione d’ufficio in danno ai soggetti obbligati e con recupero delle spese anticipate.

Qualora la responsabilità del fatto illecito sia imputabile ad amministratori o rappresentanti di persona giuridica, ai sensi e per gli effetti sopra richiamati, sono tenuti in solido la persona giuridica  ed i soggetti che subentrano nei diritti della persona stessa. 

Art. 28 - Altre attività

Deposito temporaneo nei luoghi di produzione 

Fermo restando l’obbligo di rispetto delle prescrizioni contenute nell’art. 6, lettere l) ed m) del D.Lgs. n. 22/97 e negli eventuali procedimenti autorizzativi relativi allo stoccaggio ed al deposito temporaneo, nella fase di detenzione presso le sedi aziendali:

· i rifiuti non pericolosi ed assimilati agli urbani dovranno essere depositati in maniera ordinata all’interno di apposite aree che impediscano l’accesso a persone esterne alla Ditta e che ne evitino la dispersione, la percolazione su terreno o quant’altro possa danneggiare l’ambiente circostante; 

· i rifiuti speciali ed i rifiuti pericolosi dovranno essere stoccati separatamente da ogni altro rifiuto prodotto.

Aree mercatali

I concessionari ed occupanti di posti vendita nei mercati all’ingrosso ed al dettaglio, coperti o scoperti, in qualsiasi area pubblica e d’uso pubblico, devono mantenere pulito il suolo al di sotto ed attorno ai rispettivi posteggi, raccogliendo i rifiuti di qualsiasi tipo provenienti dalla propria attività, in appositi contenitori, distribuiti dal gestore del servizio di raccolta differenziata, secondo le modalità previste dal servizio stesso.

Spettacoli viaggianti, circhi e luna park 

Le aree occupate da spettacoli viaggianti, circhi, luna park e relativi alloggi mobili, devono essere mantenute pulite durante l’uso e lasciate pulite dagli occupanti; i rifiuti urbani interni prodotti devono essere conferiti secondo le modalità previste dalla raccolta differenziata.

Feste, sagre o manifestazioni 

Gli enti pubblici, le associazioni, i circoli, i partiti o qualsiasi altro cittadino o gruppo di cittadini che intendano organizzare iniziative quali feste, sagre, corse, ecc. o manifestazioni di tipo culturale, sportivo, ecc. su strade, piazze e aree pubbliche, sono tenuti a comunicare al Comune il programma delle iniziative indicando le aree utilizzate, ed a provvedere in accordo con il gestore del servizio, che fornirà loro i contenitori adatti, alla pulizia delle stesse secondo le modalità previste dalla raccolta differenziata. Gli eventuali oneri straordinari sostenuti dal Comune saranno imputati ai promotori delle manifestazioni.

TITOLO III - GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI ESTERNI

Art.  29 - Rifiuti urbani esterni

Per rifiuti urbani esterni si intendono:

a) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;

b) i rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbliche o ad uso pubblico, comprese le aree verdi quali giardini, parchi e aree cimiteriali, le spiaggie lacuali e le rive dei corsi d’acqua.

Art.  30 - Raccolta, spazzamento e trattamento

I servizi di raccolta, spazzamento e trattamento dei rifiuti urbani esterni vengono effettuati dal Comune entro le aree urbane, che comprendono:

· le strade e le piazze classificate fra quelle comunali ai sensi del D.Lgs. n. 285/92; 

· le strade vicinali classificate di uso pubblico ai sensi del D.Lgs. n. 285/92; 

· i tratti urbani di strada statali e provinciali (sia i tratti giuridicamente tali, sia i tratti edificati su ambo i lati); 

· le piazze o piazzole, i marciapiedi, le aiuole spartitraffico, e le aree di corredo alle strade, ivi comprese le relative scarpate;

· le strade private comunque soggette ad uso pubblico purché presentino tutti i requisiti seguenti: 

· siano aperte permanentemente al pubblico transito senza limitazioni di sorta (cartelli, sbarre, cancelli, catene, cippi, ecc.);

· siano dotate di regolare pavimentazione permanente sulla carreggiata e sui marciapiedi; 

· siano dotate di un sistema di smaltimento delle acque piovane (tombinature, bocche di lupo, caditoie, pozzetti di sedimentazione, cunette, ecc.); 

· i parchi, i giardini, i viali e le aree a verde pubblico, anche non recintate; 

· le spiagge lacuali pubbliche o ad uso pubblico; 

· le sponde dei fiumi e dei laghi libere ed accessibili ai mezzi meccanici. 

All’interno delle zone indicate la pulizia del suolo deve verrà eseguita, manualmente o con automezzi meccanici, in modo da asportare detriti, fogliame, polvere, rottami e simili, cartacce e rifiuti di ogni genere ad esclusione di quelli pericolosi per i quali la normativa prevede specifiche procedure di smaltimento. 

Il servizio di pulizia, raccolta, trasporto e trattamento dei rifiuti delle aree e spiagge in concessione od in uso temporaneo è a carico dei concessionari.

I rifiuti urbani esterni prodotti sulle aree pubbliche non recintate in occasione di manifestazioni pubbliche di qualsiasi genere vengono spazzati e raccolti dal servizio pubblico senza addebito di spese, purché le predette manifestazioni siano state precedentemente autorizzate e non abbiano carattere commerciale ovvero non comprendano attività commerciali di qualsiasi genere. Nel caso di manifestazioni a carattere commerciale gli interventi di spazzamento e recupero dei rifiuti sopra citati avverranno a cura e spese degli organizzatori della manifestazione stessa.

Art. 31 - Cestini stradali

Nelle zone in cui è istituito il servizio di spazzamento, il Comune provvede all’installazione, alla manutenzione e alla sostituzione dei cestini stradali per carta e prodotti similari. 

Il Comune provvede inoltre al periodico svuotamento dei cestini stradali.

E’ vietato conferire nei cestini stradali o in prossimità di essi i rifiuti domestici, assimilati ed ingombranti. 

Art. 32 - Pulizia delle aree private

I luoghi di uso comune dei fabbricati, le aree scoperte di uso privato esistenti nei centri abitati sono tenuti puliti ad opera dei rispettivi proprietari o conduttori. 

A tale scopo essi devono provvederli delle necessarie recinzioni, canali di scolo o di altre opere ritenute idonee dalle competenti autorità onde evitare l’inquinamento, curandone con diligenza la manutenzione ed il corretto stato di efficienza. 

Art. 33 - Pulizia dei terreni non edificati

I proprietari, cioè coloro che hanno la disponibilità di terreni non edificati, qualunque siano l’uso e la destinazione degli stessi, devono conservarli costantemente liberi da materiali di scarto abbandonati anche da terzi. 

Nel caso i terreni siano ingombri da sterpaglie che possono favorire l’annidamento di topi, rettili o altri animali compromettendo l’igiene e la sicurezza dei vicini residenti, dovranno essere ripuliti e mantenuti in buono stato. 

Art. 34 - Aree occupate da esercizi pubblici

I gestori di esercizi pubblici, quali caffè, trattorie, ristoranti ecc., che occupano aree pubbliche o ad uso pubblico devono provvedere alla costante pulizia dell’area occupata, conferendo i rifiuti raccolti secondo le modalità previste dal servizio di raccolta differenziata. 

Art. 35 - Carico e scarico di merci e materiali

Chi effettua operazioni di carico, scarico e trasporto di merci e di materiali, lasciando sull’area pubblica o di uso pubblico rifiuti di qualsiasi genere, deve provvedere, ad operazioni ultimate, alla pulizia dell’area e della superficie medesima. 

In caso di inosservanza, la pulizia è effettuata direttamente dal Comune, fatti salvi la rivalsa della spesa sostenuta nei confronti dei responsabili inadempienti nonché il procedimento di contravvenzione ai sensi di legge e di Regolamento. 

Art. 36 - Espurgo dei pozzetti stradali

Il Comune provvede a mantenere sgomberi i pozzetti stradali e le caditoie di raccolta delle acque meteoriche, al fine di assicurarne il regolare deflusso delle acque meteoriche.

E’ assolutamente vietato introdurre rifiuti negli stessi. 

Art. 37 - Rimozione dei rifiuti abbandonati

Fermi restando i divieti e le disposizioni di cui all’art. 27 ove avvengano abbandoni o scarichi abusivi di rifiuti in aree pubbliche o di uso pubblico, il Comune, avvalendosi del Servizio di Polizia Municipale, accerta l’identità del responsabile il quale è tenuto, ferme restando le sanzioni previste dalla legislazione vigente, a raccogliere i rifiuti ed a smaltirli nei modi previsti dal presente Regolamento. 

In caso di inadempienza il Sindaco, allorché sussistano motivi di carattere igienico, sanitario o ambientale, dispone con ordinanza in danno dei soggetti interessati, previa fissazione di un termine, perché questi provvedano alla rimozione di detti rifiuti; trascorso inutilmente tale termine, il Comune eseguirà con urgenza i lavori di pulizia e di riassetto necessari, a spese di tali soggetti. 

Art. 38 - Disposizioni diverse

Le persone che conducono cani o altri animali per le strade e le aree pubbliche o di uso pubblico, compreso il verde, i marciapiedi ed i percorsi pedonali, sono tenute ad adottare gli accorgimenti necessari per evitare che gli animali sporchino o imbrattino il suolo pubblico. In ogni caso, dovranno provvedere personalmente all’eliminazione ed all’asportazione degli escrementi solidi eventualmente versati. L’asportazione deve avvenire tramite l’utilizzo di idonei strumenti, di cui gli accompagnatori si dovranno preventivamente dotare. Lo smaltimento delle deiezioni solide, racchiuse in sacchetti di materiale plastico atti a garantire l’igiene per gli accompagnatori dell’animale e per il personale addetto alla raccolta dei rifiuti, avverrà tramite posizionamento delle stesse nei cestini stradali.

Chiunque occupa con cantieri di lavoro aree pubbliche o private d’uso pubblico è tenuto a mantenere l’area e a restituirla, al termine dell’occupazione, perfettamente pulita e sgombra da rifiuti di qualsiasi tipo. Con il provvedimento di concessione in uso dell’area sono stabilite le modalità di raccolta e conferimento dei rifiuti prodotti. 

Nelle aree assegnate alla sosta temporanea secondo le normative vigenti, viene istituito uno specifico servizio di smaltimento ed i fruitori sono tenuti a rispettare le norme generali previste dal presente regolamento e quelle specificatamente emanate con apposita ordinanza sindacale.

Art. 39 - Altri servizi di pulizia

Rientrano fra i compiti affidati al Comune i seguenti: 

· diserbo periodico dei cigli delle strade, aiuole ed aree pubbliche, mediante estirpazione e/o spargimento di diserbanti chimici la cui azione non provochi effetti collaterali nocivi al terreno ed all’ambiente circostante; 

· rimozione dei manifesti abusivi e cancellazione delle scritte dai fabbricati pubblici, fatto salvo il recupero delle spese sostenute a carico dell’autore dell’attività abusiva; 

· pulizia, lavaggio, disinfezione e deodorazione degli orinatoi pubblici; 

· pulizia su chiamata (da parte dell’Amministrazione Comunale, dei suoi organi o dei corpi di polizia) della carreggiata a seguito di incidenti stradali o di perdite del carico da parte di veicoli, fatto salvo il recupero delle spese sostenute, a carico delle persone coinvolte nell’incidente e per le strade comprese entro il perimetro di spazzamento; 

· lavaggio delle strade; 

· pulizia periodica delle fontane, fontanelle, monumenti pubblici, portici soggetti permanentemente ad uso pubblico di vicoli, strade, piazze e scalinate. 

Art. 40 - Sgombero della neve

In caso di nevicate, al raggiungimento di 5 cm di spessore del manto nevoso, il Comune provvede allo sgombero immediato della neve dalle strade carreggiabili e pedonali di propria competenza, in modo da garantire la circolazione veicolare e pedonale almeno nei punti di maggior transito, quali scuole, uffici e servizi pubblici. 

Il Comune provvede altresì al trattamento antigelo delle strade di competenza, mediante spargimento di materiali diversi, quali cloruri, inerti, graniglie, ove il suolo si rendesse pericoloso per la presenza di ghiaccio. 

In caso di nevicate con persistenza della neve sul suolo, è fatto obbligo, in solido, agli abitanti di ogni edificio fronteggiante la pubblica via di provvedere allo spalamento della neve dai marciapiedi per la loro intera larghezza, dallo spalamento dalla cunetta per una larghezza di 20 cm e dall’imbocco di caditoie e tombini onde agevolare il deflusso delle acque di fusione e questo per tutto il fronte della proprietà su cui insiste lo stabile da essi occupato. Nel caso di strade sprovviste di marciapiedi e chiuse al traffico veicolare in quanto di larghezza tale da non rendere possibile l’uso di mezzi comunali, tale obbligo si riferisce al suolo stradale per la larghezza di 1 metro e per l’intero fronte della proprietà come sopra. 

Ai proprietari dei fabbricati è fatto inoltre obbligo di abbattere eventuali festoni e lame di ghiaccio o neve pendenti dai cornicioni dei tetti e dalle gronde che si protendono sulla pubblica via costituendo pericolo per l’incolumità pubblica. 

TITOLO IV - RIFIUTI SPECIALI

Art. 41 - Gestione dei rifiuti speciali

Ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 22/97, allo smaltimento dei rifiuti speciali non assimilati agli urbani, pericolosi e non pericolosi, sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori o detentori dei rifiuti stessi, nei seguenti modi: 

· procedere direttamente, nell’ambito dell’impresa, allo smaltimento dei rifiuti speciali non pericolosi ai sensi e nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 32 del D.Lgs. 22/97; 

· conferire i rifiuti a soggetti autorizzati ai sensi delle disposizioni vigenti, fermo restando quanto previsto dal 3° comma dell’art. 10 del D.Lgs. 22/97. 

Art. 42 - Rifiuti inerti 

I rifiuti inerti di costruzioni e demolizioni, esclusi quelli specificati all’art. 25, sono rifiuti speciali. 

Le Imprese Edili o similari, con sede nel Comune o che lavorano in cantieri aperti nel territorio comunale, provvedono a propria cura e spese allo smaltimento dei rifiuti inerti derivanti dalle opere edilizie con le modalità previste dalla legge.

Art.  43 -  Oli e grassi animali o vegetali, esausti provenienti 

da esercizi commerciali alimentari

Chiunque, in ragione della propria attività, detiene oli e grassi vegetali o animali, esausti è obbligato a conferirli al Consorzio obbligatorio nazionale di raccolta e trattamento degli oli e dei grassi vegetali o animali esausti, direttamente o mediante consegna a incaricati del Consorzio.

Chiunque in ragione della propria attività ed in attesa di conferimento al consorzio, detenga oli e grassi animali e vegetali esausti, è obbligato a stoccare gli stessi in apposito contenitore conforme alle disposizioni vigenti in materia di smaltimento.

Art. 44 - Rifiuti della manutenzione del verde

Per i rifiuti derivanti dalla manutenzione domestica del verde e dei giardini quali: foglie, erba e residui di potatura, ciascuna utenza potrà conferire un massimo di quattro sacchi (o fascine) settimanali per il ritiro ‘porta a porta’.

Eventuali esuberi fino ad un massimo di 2 q.li/viaggio vanno conferiti a cura dell’utente direttamente presso la Piattaforma Ecologica nei normali orari di apertura così come previsto nell’allegato A) alla voce “VERDE (Rifiuti biodegradabili da giardini e parchi)”.

I rifiuti derivanti da attività professionali di manutenzione del verde, nonché il verde proveniente da superfici diverse da giardini, parchi ed aree cimiteriali, o eccedente i quantitativi sopra citati, sono rifiuti speciali.

Le aziende, con sede nel Comune o che lavorano nel territorio comunale, ovvero gli utenti privati, provvedono a propria cura e spese allo smaltimento dei rifiuti della manutenzione del verde o comunque dei rifiuti di cui al terzo comma del presente articolo con le modalità previste dalla legge. 

TITOLO V - TRASPORTO DEI RIFIUTI

Art. 45 - Automezzi

Il trasporto dei rifiuti al luogo dello smaltimento e/o nella stazione di trasferimento è effettuato con automezzi speciali autorizzati ai sensi della normativa vigente, dotati di idonei accorgimenti tecnici adatti al più funzionale espletamento del servizio, senza dispersione dei rifiuti ed emanazione di polveri o di cattivi odori  e  devono essere tali da assicurare il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie e ambientali di cui ai principi generali del presente regolamento.

Per le zone del territorio comunale che non permettono il transito di automezzi ingombranti, il Servizio utilizza automezzi di più modeste dimensioni autorizzati ai sensi della normativa vigente e dotati, per quanto possibile, degli stessi accorgimenti tecnici di cui al comma precedente. 

Gli automezzi di cui ai commi precedenti sono autorizzati con ordinanza sindacale ad utilizzare corsie riservate, aree precluse alla circolazione veicolare, zone a traffico limitato. 

Art. 46 - Stazioni di trasferimento - trasbordo

Nel caso in cui siano adibiti al trasporto dei rifiuti automezzi di modeste dimensioni tali da non dare convenienza al trasporto al più vicino centro di smaltimento, in relazione soprattutto alla distanza di quest’ultimo, il Servizio propone all’Amministrazione Comunale l’utilizzo di uno o più siti, pubblici o privati, nei quali posizionare le stazioni di trasferimento, opportunamente impermeabilizzate, di facile pulizia e manutenzione, con pendenze tali da poter raccogliere la frazione liquida eventualmente dispersa anche in occasione di piogge, tenendo ferme tutte le precauzioni necessarie a non produrre cattivi odori, rumori, dispersione nell’aria di polveri e sul suolo di liquami e/o rifiuti.

Le stazioni di trasferimento sono dislocate sul territorio comunale in ragione degli automezzi impegnati e della quantità dei rifiuti raccolti, ed in ogni caso, posizionate  in aree che non rechino disturbo agli abitanti. 

TITOLO VI - VALIDITÀ DEL REGOLAMENTO,

CONTROLLI E SANZIONI

Art. 47 - Osservanza di altre disposizioni e dei regolamenti comunali

Per quanto non espressamente contemplato dal presente regolamento, si applicano le norme dei regolamenti comunali di igiene, di polizia urbana, nonché la normativa statale e regionale in materia di gestione dei rifiuti.

Si intende abrogata ogni altra disposizione regolamentare contraria o incompatibile con le quelle contenute nel presente regolamento.

Art. 48 - Controlli

I controlli relativi al regolare conferimento dei rifiuti da parte degli utenti e del regolare espletamento del servizio competono alla Polizia Municipale che potrà della fattiva collaborazione della ditta incaricata allo svolgimento del servizio e riferisce all’ufficio ambiente del Comune per l’adozione dei necessari provvedimenti.

La vigilanza ambientale è inoltre svolta dall’ARPA e, per gli aspetti igienico-sanitari, dai competenti servizi dell’ASL.

Restano salve le competenze del Comune in riferimento all’art. 21 del D.Lgs. n. 22/97 (gestione dei rifiuti urbani ed assimilati).

Art. 49 - Accertamenti  

La repressione dei fatti costituenti violazione del presente regolamento e degrado all’ambiente competono alla Polizia Municipale e a tutte le forze dell’ordine.

Le violazioni al presente regolamento possono essere accertate e contravvenute anche dalle Guardie Ecologiche Volontarie in servizio presso la Comunità Montana Cusio Mottarone e da agenti e funzionari del Comune appositamente incaricati dal Sindaco secondo le modalità previste dall’ordinamento. 

Art. 50 - Sanzioni

Violazione del divieto di abbandono dei rifiuti:

Chiunque contravviene al divieto di cui agli artt. 27, 31 e art. 36 del presente regolamento  è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da €. 103,00 ad €. 620,00; se l’abbandono riguarda rifiuti non pericolosi e non ingombranti si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da €. 26,00 ad €. 155,00 (art. 50 del D.Lgs. n. 22/97).

Chiunque viola i divieti di cui agli artt. 27, 31 e art. 36 del presente regolamento, è inoltre tenuto a procedere alla rimozione, all’avvio a recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi, in solido con il proprietario e con i titolari di diritti reali o personali di godimento sull’area, ai quali tale violazione sia imputabile a titolo di dolo o colpa. 

Qualora la responsabilità del fatto illecito sia imputabile ad amministratori o rappresentanti di persona giuridica, ai sensi e per gli effetti del comma precedente sono tenuti in solido la persona giuridica ed i soggetti che subentrano nei diritti della persona stessa. 

Il Sindaco, in virtù di quanto previsto nell’art. 14, comma 3, del D.Lgs. 22/97, ed all’art. 27 del presente regolamento dispone con ordinanza le operazioni necessarie ed il termine entro cui provvedere, decorso il quale procede all’esecuzione d’ufficio in danno dei soggetti obbligati ed al recupero delle somme anticipate. 

Chiunque non ottempera all’ordinanza sindacale incorre nella pena dell’arresto fino ad un anno come previsto nel secondo comma dell’art. 50 del D.Lgs. n. 22/97. 

Attività di gestione dei rifiuti non autorizzata 

Chiunque effettua una attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti, o gestisce una discarica in mancanza delle prescritte autorizzazioni è punito con le sanzioni previste all’art. 51 del D.Lgs. n. 22/97.

Conferimento non corretto dei rifiuti urbani ed assimilati 

Chiunque non rispetta le prescrizioni relative al conferimento dei rifiuti di cui agli artt. 19, 20 e 21 del presente regolamento  è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da €. 26,00 ad €. 155,00.

Conferimento non corretto di veicoli a motore da demolire

Chiunque non rispetta le disposizioni di legge relative allo smaltimento dei veicoli a motore o similari da demolire, ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. n. 22/97, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da €. 258,00 ad €. 1.549,00 (art. 51 - comma 6 bis - del D.Lgs. n. 22/97).

Mancato spalamento della neve 

Chiunque non rispetta le prescrizioni di cui all’art. 40 del presente regolamento  è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da €. 25,00 ad €. 500,00 (art. 7 bis del D.Lgs. n. 267/200).

Mancata ottemperanza ad altre disposizioni regolamentari 

Chiunque non rispetta le ulteriori prescrizioni contenute nel presente regolamento, ove la legge non disponga diversamente, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da €. 25,00 ad €. 500,00 (art. 7 bis del D.Lgs. n. 267/200).

Il procedimento sanzionatorio amministrativo è disciplinato dalla Legge n. 689 del 24 novembre 1981. 

I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per la violazione delle norme contenute nel presente regolamento spettano al Comune, fatti salvi quelli che le disposizioni di legge devolvono diversamente. 

 

Art. 51 - Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore con la pubblicazione all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi di apposito avviso di avvenuta esecutività della deliberazione di adozione del regolamento stesso.

*****************

ALLEGATO A)    
Disposizioni per lo svolgimento dei servizi “porta a porta”
RIFIUTI URBANI NON RECUPERABILI:  

Composizione: Sono  costituiti  esclusivamente da rifiuti non ingombranti che non possono essere riciclati e che pertanto non rientrano in alcuna delle categorie di cui ai punti successivi né altra forma di raccolta differenziata; a titolo di esempio sono dunque rifiuti urbani non differenziati: residui di spazzamento sacchetti e filtri per aspirapolvere; carta unta o molto sporca; pannolini ed assorbenti igienici; pannoloni per incontinenti; mozziconi di sigaretta; oggetti in plastica usa e getta; beni durevoli in plastica (articoli casalinghi, oggetti d’arredo, giocattoli) e altri oggetti di plastica che non siano imballaggi.

Non devono essere conferiti nei contenitori insieme ai rifiuti urbani non recuperabili i seguenti rifiuti: rifiuti urbani ingombranti, rifiuti urbani pericolosi, rifiuti speciali pericolosi, gli altri rifiuti speciali non assimilati (fra cui rifiuti inerti, parti di veicoli, ecc. ), sostanze liquide, materiali che possano recare danno ai mezzi di raccolta e trasporto, rifiuti urbani e speciali assimilati oggetto di raccolte differenziate. 

Contenitori per il conferimento:  appositi sacchi a perdere denominati Sacchi Conformi, distribuiti - nelle misure standard di 30 lt e 120 lt. – a tutte le utenze.

Particolarità di  conferimento: Gli utenti condominiali di stabili con almeno 20 famiglie e le utenze non domestiche (alberghi, ristoranti, mense, utenze artigianali ed industriali), qualora dotati per il conferimento dei "rifiuti urbani non recuperabili" di contenitori carrellati (cassonetti o bidoni), devono immettervi i suddetti Sacchi Conformi. E’ tassativamente vietato introdurre in detti contenitori carrellati rifiuti sfusi o contenuti in sacchi diversi dai predetti Sacchi Conformi. Gli utenti condominiali non dotati di contenitori carrellati, depositano i Sacchi Conformi ben chiusi vicino ai contenitori condominiali delle altre frazioni di rifiuti entro le ore 6.00  del giorno di raccolta.

Frequenza della raccolta:  settimanale
UMIDO (Fraz. Organica):

Composizione: scarti di frutta e verdura; pane vecchio; gusci d’uova; fiori recisi appassiti; fondi di caffè; filtri del the; bucce di agrumi; avanzi di carne e pesce; lettiere del gatto; cenere; carta assorbente.

Contenitori per il conferimento:   appositi contenitori dedicati forniti dal Comune alle utenze domestiche nonché agli alberghi, ristoranti e mense; è vietato nel modo più assoluto l’utilizzo di sacchetti di plastica nel contenitore; sono ammessi sacchetti di carta o appositi sacchetti biodegradabili da acquistare sul mercato; in ogni caso i contenitori devono essere regolarmente puliti e sciacquati a cura dell’utenza. 

La pulizia periodica dei contenitori carrellati in dotazione agli alberghi, ai ristoranti ed alle mense da parte del gestore del servizio non esime dette utenze dall’obbligo di cui al capoverso precedente, ultimo periodo.

Particolarità di  conferimento:  contrariamente alle altre frazioni di rifiuto, per l’umido non è previsto l’utilizzo di contenitori collettivi per le utenze condominiali. Ogni famiglia sarà dotata di proprio contenitore, da conferire nel giorno di raccolta in un punto concordato con gli operatori, così come avviene per le utenze monofamiliari.

Frequenza della raccolta:  bisettimanale

IMBALLAGGI IN VETRO

Composizione:  vetro cavo quali bottiglie, barattoli, flaconi 

Bottiglie, barattoli, flaconi devono essere rigorosamente vuoti e privati dei tappi. Non devono assolutamente essere conferiti nei contenitori insieme al vetro cavo: oggetti in ceramica o coccio (piatti, tazzine, vasi ecc.), vetro in lastra, specchi e vetro cavo ingombrante quale damigiane o simili. Tali rifiuti vanno conferiti alla piattaforma ecologica.   

Contenitori per il conferimento:   appositi contenitori dedicati mono o pluriutenza forniti dal Comune alle utenze mono e plurifamiliari nonché agli alberghi, ristoranti e mense; bottiglie, barattoli e flaconi devono essere immessi nei contenitori sfusi è vietato l’utilizzo di sacchetti sia in alternativa che in aggiunta agli appositi contenitori; 
Frequenza della raccolta:  settimanale

VERDE (Rifiuti biodegradabili da giardini e parchi)

Composizione: scarti da manutenzione domestica dei giardini: foglie, erba e residui di potatura

Contenitori per il conferimento:   

· per il materiale minuto (erba, foglie, piccole potature…): appositi sacchi a rendere forniti dal Comune e conferiti aperti: i sacchi sono svuotati a cura degli operatori sul mezzo di raccolta e restituiti all’utente per il successivo utilizzo; 

· per le ramaglie e le potature: prive di imballo ma  legate in fascine con spago di canapa 

Particolarità di  conferimento:  ciascuna utenza potrà conferire un massimo di quattro sacchi (o fascine) settimanali; eventuali esuberi fino ad un massimo di 2 q.li/viaggio vanno conferiti a cura dell’utente direttamente presso la Piattaforma Ecologica nei normali orari di apertura.

Frequenza della raccolta:  settimanale

CARTA E CARTONE 

Composizione: la carta in tutte le forme e per tuitti gli usi: giornali e riviste, carta da ufficio, libri vecchi, sacchi e sacchetti di carta; cartone da imballaggi in genere, compresi i fustini per i detersivi, le scatole per alimenti secchi ecc.; i contenitori per latte e succhi frutta contrassegnati con il marchio “CA”;

Non devono essere conferiti insieme alla carta e cartone i seguenti rifiuti: carte tarattate come carta oleata, carta vetrata, carta carbone, carta chimica nonché carta unta o sporca come ad es. fazzolettini di carta e carte assorbenti per cucina.

Contenitori per il conferimento:   

· per carta e cartone di piccola dimensione: in pacchi confezionati dall’utenza, in scatole di cartone o in appositi sacchi a rendere forniti dal Comune e conferiti aperti: i sacchi sono svuotati a cura degli operatori sul mezzo di raccolta e restituiti all’utente per il successivo utilizzo; 

· per scatole di cartone ingombranti: prive di imballo ma  aperte e piegate

Particolarità di  conferimento:  

Gli utenti condominiali devono conferire la carta e il cartone di piccole dimensioni sfusi all’interno dei contenitori plurifamiliari a disposizione del proprio condominio; gli alberghi, i ristoranti e le mense devono conferire la carta e il cartone di piccole dimensioni sfusi all’interno dei contenitori di medie dimensioni assegati loro. E’ vietata l’introduzione nei contenitori del materiale inserito a sua volta in sacchetti di qualsiasi tipo. 

Frequenza della raccolta:  settimanale

IMBALLAGGI IN PLASTICA

Composizione: bottiglie per acqua minerale, olio e succhi di frutta; flaconi e dispensatori di sciroppo, salse, yogurt, creme, ecc.; confezioni rigide per dolciumi e alimenti in genere (scatole e vassoi trasparenti e in polistirolo); buste e sacchetti per alimenti in genere, “stopper” di negozi e/o supermercati; vaschette porta uova, per carne e pesce, per gelati; barattoli per yogurt, creme, formaggi e dessert; reti per frutta e verdure; film e pellicole trasparenti domestiche per alimenti; cassette di plastica per prodotti ortofrutticoli; flaconi per detersivi, saponi e cosmetici in genere; barattoli per il confezionamento di prodotti vari (cosmetici, creme, detersivi, salviette umide, articoli da cancelleria, rullini fotografici, ecc.); film e pellicole da imballaggio anche espanse; scatole e buste per il confezionamento di biancheria e indumenti; gusci, barre e chips in polistirolo; regge per legare i pacchi; sacchi e sacchetti per prodotti di giardinaggio e per alimenti per animali; vasi e vasetti per fiori.

Non devono essere conferiti nei contenitori insieme agli imballaggi in plastica i seguenti rifiuti: oggetti in gomma, oggetti in plastica usa e getta (es. piatti e bicchieri in plastica); beni durevoli in plastica (articoli casalinghi, oggetti d’arredo), giocattoli, tubi e canali e comunque tutti gli oggetti di plastica che non siano imballaggi.

Gli imballaggi in plastica devono essere rigorosamente vuoti e mondati dai residui del contenuto

Contenitori per il conferimento:   appositi sacchi a perdere

Particolarità di  conferimento:  Gli utenti condominiali devono conferire gli imballaggi in plastica sfusi all’interno dei contenitori plurifamiliari a disposizione del proprio condominio; gli alberghi, i ristoranti e le mense devono conferire gli imballaggi in plastica sfusi all’interno dei contenitori internalizzati loro assegati. E’ vietata l’introduzione nei contenitori del materiale inserito a sua volta in sacchetti di qualsiasi tipo.

Frequenza della raccolta:  settimanale

IMBALLAGGI METALLICI E PICCOLI OGGETTI METALLICI

Composizione: contenitori in banda stagnata (lattine per pelati, tonno, olio, alimenti per animali domestici ecc.) o alluminio (lattine per bevande); vassoi in alluminio e carta stagnola; tappi a corona; coperchi in metallo dei barattoli; piccoli oggetti in metallo quali pentole, posate e piccoli utensili domestici.

Gli imballaggi metallici devono essere rigorosamente vuoti e mondati dai residui del contenuto

Contenitori per il conferimento:   appositi sacchi a rendere forniti dal Comune e conferiti aperti: i sacchi sono svuotati a cura degli operatori sul mezzo di raccolta e restituiti all’utente per il successivo utilizzo;

Particolarità di  conferimento: Gli utenti condominiali devono conferire gli imballaggi metallici sfusi all’interno dei contenitori plurifamiliari a disposizione del proprio condominio; gli alberghi, i ristoranti e le mense devono conferire gli imballaggi metallici sfusi all’interno dei contenitori internalizzati loro assegati. E’ vietata l’introduzione nei contenitori del materiale inserito a sua volta in sacchetti di qualsiasi tipo.

Frequenza della raccolta:  settimanale
INDUMENTI SMESSI E PELLETTERIE USATE:

Composizione: vestiti smessi, scarpe, pelletteria.

Non devono essere conferiti insieme agli indumenti e alla pelletteria i seguenti rifiuti: stracci sporchi indumenti bagnati

Contenitori per il conferimento:   appositi sacchi a perdere

Frequenza della raccolta:  trimestrale

ALLEGATO B)

Delib.G.R. 14 febbraio 2005, n. 47-14763 (1).
Legge regionale 24 ottobre 2002, n. 24. Criteri di assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani. 

(1) Pubblicata nel B.U. Piemonte 24 febbraio 2005, n. 8. 



A relazione dell'Assessore Cavallera: 

Il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 prevede, all'art. 18, comma 2, lettera d), che lo Stato determini i criteri qualitativi e quantitativi, per l'assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani e all'art. 21, comma 2, lettera g), che le Amministrazioni comunali disciplinino la gestione dei rifiuti urbani tramite appositi regolamenti, redatti, per quanto concerne l'assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, in base ai criteri fissati dallo Stato. 

La legge regionale 24 ottobre 2002, n. 24 "Norme per la gestione dei rifiuti", attribuisce alla Giunta Regionale la facoltà di regolamentare, mediante l'adozione di procedure, direttive ed indirizzi anche ad integrazione di quelle emanate dallo Stato, le attività di gestione dei rifiuti ed in particolare prevede, all'art. 2, comma 1, lettera v), la predisposizione dei criteri di assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, ai fini della raccolta e dello smaltimento, in attesa dell'emanazione degli stessi criteri, da parte dello Stato, ai sensi dell'articolo 18, comma 2, lettera d), del succitato decreto legislativo. 

In attuazione della legge regionale n. 24/2002 e per ottimizzare le azioni di programmazione dei sistemi integrati di gestione dei rifiuti, fornendo alle Amministrazioni comunali ed ai loro Consorzi di Bacino, criteri di assimilazione uniformi per l'intero territorio regionale, sono stati predisposti i criteri regionali di assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, contenuti in allegato alla presente deliberazione. 

Al fine di permettere l'adeguamento dei regolamenti di gestione dei rifiuti urbani dei Comuni e dei loro Consorzi di Bacino, ai criteri di assimilazione regionali, si ritiene necessario prevedere un periodo transitorio di dodici mesi. 

Sentite le Amministrazioni provinciali e le Associazioni di categoria piemontesi; 

Acquisito il parere favorevole della Conferenza Permanente Regione-Autonomie Locali, nella seduta del 19 gennaio 2005; 

Visto l'accordo quadro ANCI-CONAI, relativo agli imballaggi usati ed ai rifiuti da imballaggio; 

La Giunta regionale unanime 

Delibera

per le considerazioni espresse in premessa 

a) di approvare, in attesa dell'emanazione dei criteri statali, i criteri regionali di assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi, ai rifiuti urbani, di cui all'allegato alla presente Deliberazione e costituente parte integrante della medesima. 

b) di stabilire che le Amministrazioni comunali e i loro Consorzi di Bacino applichino i criteri di assimilazione, di cui alla lettera a), entro dodici mesi dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, utilizzando tale periodo per adeguare i rispettivi regolamenti comunali e consortili, le modalità di erogazione del servizio di raccolta dei rifiuti non domestici e per adottare ogni altra iniziativa necessaria ai fini dell'applicazione dei succitati criteri di assimilazione. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 65 dello Statuto e dell'art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R del 2002. 

(omissis) 



Allegato

Criteri regionali di assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani
Criteri generali 

I rifiuti speciali non pericolosi, derivanti da attività industriali, agricole, artigianali, commerciali e di servizio, possono essere assimilati ai rifiuti urbani, ai fini delle operazioni di raccolta e di smaltimento, nel rispetto di tutte le seguenti condizioni: 

1. i rifiuti speciali non pericolosi siano compresi nell'elenco di cui ai criteri qualitativi, del presente allegato; 

2. i rifiuti speciali non pericolosi siano individuati, per qualità e quantità, dai regolamenti consortili e comunali di gestione dei rifiuti urbani, di cui all'art. 21, comma 2, del D.Lgs. n. 22/1997, sulla base dei criteri di assimilazione indicati nel presente allegato; 

3. i rifiuti speciali non pericolosi, abbiano natura, caratteristiche merceologiche e composizione chimico-fisica, analoghe a quelle dei rifiuti urbani; 

4. i rifiuti speciali non pericolosi, destinati alla raccolta e allo smaltimento, siano conferiti nel rispetto dei limiti indicati nei criteri quantitativi, di cui al presente allegato; 

5. la gestione dei rifiuti speciali non pericolosi, di cui all'elenco dei criteri qualitativi, sia assicurata dalle Amministrazioni comunali e dai loro Consorzi di Bacino, tramite idoneo servizio di raccolta, strutturato sulla base dei conferimenti separati e delle raccolte differenziate delle varie frazioni omogenee di cui sono costituiti tali rifiuti; 

6. i rifiuti speciali non pericolosi, oggetto delle succitate raccolte delle frazioni differenziate ed indifferenziate, siano destinati alle operazioni di smaltimento, nel rispetto dei limiti quantitativi specificatamente indicati nel presente allegato; 

7. i rifiuti speciali non pericolosi, siano compatibili, sia con l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani adottati sul territorio comunale e sul territorio del Consorzio di Bacino di appartenenza, sia con l'effettiva capacità delle strutture e degli impianti facenti parte del sistema integrato complessivo di gestione dei rifiuti urbani; 

8. i principi di efficacia, efficienza ed economicità, di cui all'art. 21, comma 2, del D.Lgs. n. 22/1997, relativi ai servizi pubblici di gestione dei rifiuti speciali non pericolosi, siano rispettati dai Comuni e dai loro Consorzi di Bacino, previa verifica della sussistenza delle reali necessità e possibilità di attivare, sul territorio di competenza e per tutte le utenze interessate, un servizio di gestione dei rifiuti speciali non pericolosi assimilabili ai rifiuti urbani, conforme e rispondente ai criteri e alle finalità contenute nel presente allegato, nonché a parità di condizioni e qualità delle prestazioni che si intendono offrire, ad un costo equo e concorrenziale, a livello di mercato. 

Criteri qualitativi 

I rifiuti speciali non pericolosi, contenuti nel seguente elenco, possono essere assimilati ai rifiuti urbani, fermo restando il rispetto dei criteri generali e dei CRITERI QUANTITATIVI, di cui al presente allegato: 

02 RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, TRATTAMENTO E PREPARAZIONE DI ALIMENTI 

02 01 rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura 

02 01 03 scarti di tessuti vegetali 

02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 

02 01 10 rifiuti metallici 

02 03 rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cereali, oli alimentari, cacao, caffè, tè e tabacco; della produzione di conserve alimentari; della produzione di lievito ed estratto di lievito; della preparazione e fermentazione di melassa 

02 03 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 07 rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne caffè, tè e cacao) 

02 07 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

03 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PRODUZIONE DI PANNELLI, MOBILI, POLPA, CARTA E CARTONE 

03 01 rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili 

03 01 01 scarti di corteccia e sughero 

03 01 05 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci, non contenenti sostanze pericolose 

03 03 rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone 

03 03 01 scarti di corteccia e legno 

03 03 08 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati 

04 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DI PELLI E PELLICCE 

04 01 rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce 

04 01 09 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura 

07 RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI 

07 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di plastiche, gomme sintetiche e fibre artificiali 

07 02 13 rifiuti plastici 

07 05 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti farmaceutici 

07 05 14 rifiuti solidi, non contenenti sostanze pericolose. 

08 RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITURA ED USO DI INCHIOSTRI PER STAMPA 

08 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per stampa 

08 03 18 toner per stampa esauriti, non contenenti sostanze pericolose. 

12 RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRATTAMENTO FISICO E MECCANICO SUPERFICIALE DI METALLI E PLASTICA 

12 01 rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e plastiche 

12 01 01 limatura e trucioli di materiali ferrosi 

12 01 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi 

12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici 

15 RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI) (l'assimilazione non comprende i rifiuti di imballaggio secondari e terziari per i quali non sia stato istituito dal servizio pubblico apposito servizio di raccolta differenziata, come previsto dal D.Lgs. n. 22/1997) 

15 01 imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata) 

15 01 01 imballaggi in carta e cartone 

15 01 02 imballaggi in plastica 

15 01 03 imballaggi in legno 

15 01 04 imballaggi metallici 

15 01 05 imballaggi in materiali compositi 

15 01 06 imballaggi in materiali misti 

15 01 07 imballaggi in vetro 

15 01 09 imballaggi in materia tessile 

15 02 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi 

15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, non contaminati da sostanze pericolose. 

16 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 

16 01 veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili non stradali) manutenzione di veicoli (tranne 13, 14, 16 06 e 16 08) 

16 01 03 pneumatici fuori uso 

16 01 12 pastiglie per freni, non contenenti amianto. 

16 01 17 metalli ferrosi 

16 01 18 metalli non ferrosi 

16 01 19 plastica 

16 01 20 vetro 

16 01 22 componenti non specificati altrimenti 

16 02 scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 

16 02 14 apparecchiature fuori uso, non contenenti componenti pericolosi. 

16 02 16 componenti non pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso. 

16 06 batterie ed accumulatori 

16 06 04 batterie alcaline non contenenti mercurio. 

16 06 05 altre batterie ed accumulatori non contenenti piombo, nichel-cadmio e mercurio. 

17 RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE 

17 02 legno, vetro e plastica 

17 02 01 legno 

17 02 02 vetro 

17 02 03 plastica 

17 04 metalli (incluse le loro leghe) 

17 04 01 rame, bronzo, ottone 

17 04 02 alluminio 

17 04 03 piombo 

17 04 04 zinco 

17 04 05 ferro e acciaio 

17 04 06 stagno 

17 04 07 metalli misti 3 

18 RIFIUTI PRODOTTI DAL SETTORE SANITARIO E VETERINARIO O DA ATTIVITÀ DI RICERCA COLLEGATE (tranne i rifiuti di cucina e di ristorazione non direttamente provenienti da trattamento terapeutico, in quanto già classificati rifiuti urbani dal D.P.R. n. 254/2003) 

18 01 rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti legati a diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli esseri umani 

18 01 01 oggetti da taglio, inutilizzati. 

18 01 04 rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, indumenti monouso, assorbenti igienici), di cui al D.P.R. n. 254/2003. 

18 01 09 medicinali, non contenenti sostanze citotossiche, citostatiche o altre sostanze pericolose 

18 02 rifiuti legati alle attività di ricerca e diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli animali 

18 02 01 oggetti da taglio inutilizzati. 

18 02 03 rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni, di cui al D.P.R. n. 254/2003. 

18 02 08 medicinali, non contenenti sostanze citotossiche, citostatiche o altre sostanze pericolose. 

20 RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITÀ COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

20 01 frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne gli imballaggi di cui al codice 15 01) 

20 01 01 carta e cartone 

20 01 02 vetro 

20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 

20 01 10 abbigliamento 

20 01 11 prodotti tessili 

20 01 25 oli e grassi commestibili 

20 01 32 medicinali, non contenenti sostanze citotossiche e citostatiche 

20 01 34 batterie e accumulatori, non contenenti piombo, nichel-cadmio e mercurio 

20 01 36 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, non contenenti componenti o sostanze pericolose. 

20 01 38 legno, non contenente sostanze pericolose. 

20 01 39 plastica 

20 01 40 metallo 

20 01 99 altre frazioni non specificate altrimenti 

20 02 rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri) 

20 02 01 rifiuti biodegradabili 

20 02 03 altri rifiuti non biodegradabili 

20 03 altri rifiuti urbani 

20 03 01 rifiuti urbani non differenziati 

20 03 02 rifiuti dei mercati 

20 03 03 residui della pulizia stradale 

20 03 07 rifiuti ingombranti 

20 03 99 rifiuti urbani non specificati altrimenti" 

Criteri quantitativi 

Fermo restando il rispetto dei criteri generali, i rifiuti speciali non pericolosi, derivanti da attività industriali, agricole, artigianali, commerciali e di servizio, individuati nell'elenco relativo ai criteri qualitativi, possono essere assimilati ai rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello smaltimento, a condizione che: 

a) i Comuni ed i loro Consorzi di Bacino, quantifichino i rifiuti assimilati, in base alle produzioni specifiche per ogni categoria di attività, desunte da rilevamenti puntuali o campagne di monitoraggio, ovvero sulla base delle quantità indicate nella tabella relativa alla produzione delle utenze non domestiche, di cui all'allegato 1, del D.P.R. n. 158/1999; 

b) le frazioni indifferenziate, facenti parte dei quantitativi di rifiuti assimilati di cui alla lettera a), destinate alle operazioni di smaltimento, non superino i limiti massimi specificatamente indicati, per ciascuna delle categorie di attività sotto elencate. 

1. Musei, Biblioteche, Archivi, Scuole, Associazioni, Luoghi di culto - fino ad un max di 4 kg/mq all'anno; 

2. Sale teatrali e cinematografiche - fino ad un max di 2 kg/mq all'anno; 

3. Autorimesse, Magazzini senza vendita diretta - fino ad un max di 3 kg/mq all'anno; 

4. Campeggi, Distributori carburanti, Impianti sportivi - fino ad un max di 4 kg/mq all'anno; 

5. Stabilimenti balneari, Rifugi alpini - fino ad un max di 3 kg/mq all'anno; 

6. Esposizioni, Autosaloni - fino ad un max di 2 kg/mq all'anno; 

7. Alberghi con ristorante - fino ad un max di 7 kg/mq all'anno; 

8. Alberghi senza ristorante - fino ad un max di 4 kg/mq all'anno; 

9. Case di cura e di riposo - fino ad un max di 8 kg/mq all'anno; 

10. Ospedali - fino ad un max di 9 kg/mq all'anno; 

11. Uffici, Agenzie, Studi professionali - fino ad un max di 6 kg/mq all'anno; 

12. Banche ed Istituti di credito - fino ad un max di 3 kg/mq all'anno; 

13. Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta ed altri beni durevoli - fino ad un max di 6 kg/mq all'anno; 

14. Edicole, Farmacie, Tabaccai, Plurilicenze - fino ad un max di 7 kg/mq all'anno; 

15. Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli ed ombrelli, antiquariato - fino ad un max di 4 kg/mq all'anno; 

16. Banchi di mercato di beni durevoli - fino ad un max di 8 kg/mq all'anno; 

17. Attività artigianali, tipo botteghe parrucchiere, barbiere, estetista - fino ad un max di 7 kg/mq all'anno; 

18. Attività artigianali, tipo botteghe falegname, idraulico, fabbro, elettricista - fino ad un max di 5 kg/mq all'anno; 

19. Carrozzeria, Autofficina, Elettrauto - fino ad un max di 6 kg/mq all'anno; 

20. Attività industriali con capannone di produzione, Attività di recupero, trattamento e smaltimento dei rifiuti, Attività di trattamento e potabilizzazione delle acque (limitatamente alle superfici, alle aree ed ai locali non adibiti ad attività di produzione ed immagazzinamento e ad attività di stoccaggio, recupero, trattamento, smaltimento e potabilizzazione) - fino ad un max di 10 kg/mq all'anno; 

21. Attività artigianali di produzione beni specifici - fino ad un max di 8 kg/mq all'anno; 

22. Ristoranti, Trattorie, Osterie, Pub, Pizzerie - fino ad un max di 33 kg/mq all'anno; 

23. Mense, Birrerie, Amburgherie - fino ad un max di 25 kg/mq all'anno; 

24. Bar, Caffè, Pasticcerie - fino ad un max di 26 kg/mq all'anno; 

25. Supermercati, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, gastronomie, generi alimentari - fino ad un max di 15 kg/mq all'anno; 

26. Plurilicenze alimentari e/o miste - fino ad un max di 13 kg/mq all'anno; 

27. Orto-frutta, Pescherie, Fiori e piante, Pizza al taglio - fino ad un max di 35 kg/mq all'anno; 

28. Ipermercati di generi misti - fino ad un max di 14 kg/mq all'anno; 

29. Banchi di mercato di generi alimentari - fino ad un max di 38 kg/mq all'anno; 

30. Discoteche, Night club - fino ad un max di 7 kg/mq all'anno 

31. Attività agricole (limitatamente alle superfici ed alle aree non adibite a coltivazione, allevamento e trasformazioni agro-industriali) - fino ad un max di 20 kg/mq all'anno 

I limiti quantitativi massimi delle frazioni di rifiuti assimilati destinate allo smaltimento, desunti dalla comparazione dei dati riscontrati in merito sul territorio piemontese e dalle risultanze relative a ricerche e studi di settore, potranno essere oggetto di modifiche regionali, a seguito di specifiche indagini territoriali. 

I succitati limiti quantitativi, relativi alle frazioni di rifiuti assimilati destinati allo smaltimento, sono espressi in chilogrammi di rifiuti annui prodotti per ogni metro quadrato e si riferiscono esclusivamente alle superfici, alle aree ed ai locali, in cui sono svolte le attività sopra elencate, tenendo conto delle limitazioni specificatamente previste per le attività agricole ed industriali. 

Le categorie di attività artigianali, commerciali e di servizio, possono essere eventualmente integrate con l'aggiunta di ulteriori sottocategorie, al fine di soddisfare le specificità presenti sui vari territori comunali e consortili, a condizione che le sottocategorie aggiunte siano equiparabili con quelle già presenti nella categoria che si intende integrare e che abbiano analoga produzione quali-quantitativa di rifiuti speciali non pericolosi. 

I Consorzi di Bacino, ai sensi delle competenze loro attribuite dalla L.R. n. 24/2002, organizzano campagne di monitoraggio e di verifica, anche eventualmente adottando un sistema a campione, finalizzate ad individuare i rifiuti assimilati, prodotti e conferiti al servizio pubblico dalle singole utenze non domestiche ed a quantificare le frazioni dei medesimi rifiuti destinate allo smaltimento. 

Le risultanze delle suddette operazioni di monitoraggio sono trasmesse alle Amministrazioni comunali interessate ed al Settore Programmazione Gestione Rifiuti della Direzione regionale Tutela e Risanamento Ambientale. 

Il mancato rispetto dei Criteri Qualitativi ed il superamento dei limiti individuati nei Criteri Quantitativi, di cui al presente allegato, da parte delle succitate attività produttive o di servizio, determina l'applicazione di sanzioni amministrative, il cui ammontare è definito dalle Amministrazioni comunali e dai loro Consorzi di Bacino, nei rispettivi regolamenti di gestione rifiuti urbani. 

Qualora il produttore non si avvalga del servizio pubblico, per la gestione dei rifiuti assimilati, l'ammontare della T.A.R.S.U. o della Tariffa, deve essere ridotto, rispettivamente ai sensi del D.Lgs. n. 507/1993 e del D.Lgs. n. 22/1997, in modo proporzionale al quantitativo di rifiuti speciali non pericolosi assimilati ai rifiuti urbani che il medesimo produttore dimostri di aver avviato direttamente al recupero, mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero dei rifiuti stessi. 
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